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 Un «cervello in
fuga» che torna. Nella
sua Calabria. Per dimo-
strare a se stessa che,
anche qui, la Ricerca
scientifica si può fare
(e si può fare alla gran-
de. Ritorna dopo ben 23
anni di assenza che
l’hanno vista passare da
un capo all’altro del
mondo. Un «atto di a-
more» e di coraggio.
Per realizzare forse il
sogno più grande: quel-
lo di poter scommette-
re sul futuro della pro-
pria Terra.
Sandra Savaglio, oggi
quarantasettenne, l’a-
strofisica che (giova-
nissima) nel lontano
1991 - ottenuta la lau-
rea in fisica con 110 e
lode presso l’Universi-
tà della Calabria - do-
vette dire addio alla sua
Marano Marchesato, in
autunno, come ormai è
noto, lascerà la Germa-
nia (nazione in cui era
approdata direttamente
dagli Stati Uniti d’Am-
erica) per merito d’una
«chiamata diretta» del-
l’Università della Ca-
labria.
All’Unical farà la do-
cente e continuerà la
sua attività di scienzia-
ta. «Ad Arcavacata»,
dice, senza riuscire a
celare neanche un po’
di commozione, «c’è
un dipartimento di Fisi-
ca che è un gioiello per
l’ateneo; un vero e pro-
prio fiore all’occhiello

per la regione e per l’in-
tero Paese». Il 14 set-
tembre, intanto, a Mon-
talcino, in provincia di
Siena, le verrà assegna-
to un ambito riconosci-
mento internazionale,
un «premio delle don-
ne per le donne», che
per l’appunto la eleverà
a Prima Donna italiana
del 2014. Si tratta del
Premio «Casato Prime
Donne», da anni orga-
nizzato dalle Cantine
del celeberrimo «Bru-
nello», di Donatella
Cinelli Colombini. La
giuria (presieduta da
Francesca Cinelli Co-
lombini e composta da
Rosy Bindi, Anselma
Dell’Olio, Anna Pesen-

ti, Stefania Rossini,
Anna Scafuri e Daniela
Viglione) ha deciso di
premiare la scienziata-
astrofisica calabrese
come esempio delle
donne che scelgono di
scommettere sul futuro
dell’Italia e tornano per
costruirlo. «Sandra Sa-
vaglio», come peraltro
ci anticipa la collega
Marzia Morganti Tem-
pestini, ufficio stampa
del Premio, «rappre-
senta un simbolo di
cambiamento del ruolo
femminile. Ha un aspet-
to assolutamente diver-
so da Margherita Hack
ma condivide con lei la
grinta e la capacità». E
anche la notorietà, ci

vien fatto di dire. Stia-
mo infatti parlando di
uno dei maggiori a-
strofisici al mondo; di
una scienziata che negli
Usa ha dato lustro al-
l’Italia e alla Calabria.
Pensate un po’: già nel
2004, l’autorevole «Ti-
me» trovò modo di de-
dicarle una copertina
per il prestigio conqui-
stato nella scienza, in-
dicandola come simbo-
lo dell’emigrazione de-
gli scienziati italiani ne-
gli Stati Uniti. Il suo
nome, in quella circo-
stanza, divenne subito
famoso nel continente
americano per aver fat-
to parte del gruppo di
scienziati che, attraver-

so una ricerca effettua-
ta nelle Hawaii col te-
lescopio «Gemini»,
scoprì le origini più an-
tiche della galassia.
Una passione che si di-
rebbe innata per Sandra
Savaglio. Non a caso,
già 17enne, quando an-
cora frequentava il li-
ceo scientifico «Scor-
za» di Cosenza, aveva le
idee piuttosto chiare.
«Da grande», diceva,
«mi piacerebbe fare la
scienziata, l’astrofisica.
Adoro moltissimo scru
tare le stelle, le galas-
sie, l’infinito». Sicché,
nel 1991, grazie ad
un’assunzione con con-
tratto a termine nel-
l’University di Balti-

mora, si trasferì in
America. Fu proprio lì,
in quella terra per lei
ancora sconosciuta, che
ai suoi programmi di
studi si aprirono varchi
sempre più impegnati-
vi.
Incominciò ad esplo-
rare le galassie, le e-
splosioni più energe-
tiche che avvengono
nell’universo, i lampi
gamma, e via dicendo.
Poi si occupò del buco
nero gigante che si tro-
va al centro del sistema
galattico, dei pianeti
extrasolari orbitanti at-
torno alle stelle più vi-
cine al sole, legando il
suo nome ad una prima
grande scoperta che ri-
guardò i neutrini sola-
ri, importanti per la fi-
sica delle particelle
elementari. «Ogni nuo-
va scoperta che si ag-
giunge», ammette San-
dra Savaglio, «è sempre
un motivo di gioia, an-
che se contemporanea-
mente contribuisce ad
aprire nuove voragini di
dubbi».
E già! Ma non è detto
che un domani, tra uno
studio e l’altro, questa
«scienziata della porta
accanto» non riesca a
svelare definitivamente
tutti i misteri che ci cir-
condano. Quelli cioè
relativi all’universo. E
alle origini della vita.
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La scienziata calabrese Sandra Savaglio e la copertina che «Time» le ha dedicato nel 2004


